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1.1 Componente ecosistemica 

1.1.1 Premessa 
L’impatto per la realizzazione degli impianti di produzione di energia con pannelli fotovoltaici, in 
ragione della componente ecosistemica, è dato dal fatto che questi, con la copertura del suolo 
limitano gli spostamenti di nutrienti e dei flussi di energia tra gli ecosistemi. 
Gli ecosistemi (elementi del paesaggio1) e/o ecocenotopi2, presenti nell’area d’intervento sono tutti 
di tipo agricolo. 
Nel caso specifico sarà realizzato un impianto di energia da fonte solare fotovoltaica della potenza 
nominale di 13,018 MWp denominato “Clemente" nel Comune di San Severo integrato con filari di 
piante di melograno. 
Questa specificità, dal punto di vista ecosistemico rappresenta una peculiarità ambientale efficace, 
poiché risulta quasi nullo “l’effetto barriere dei pannelli”. 

1.1.2 Analisi e valutazione della componente ecosistemica 
Il paesaggio1 è definito nella Bionomia del Paesaggio come un sistema di unità spaziali e funzionali 
ecologicamente fra loro interrelate, cioè come un sistema di ecosistemi caratterizzato da molteplici 
domini gerarchici di scale spazio-temporali: il paesaggio rappresenta un livello specifico 
dell’organizzazione della vita, superiore all’ecosistema (Ingegnoli 1980, 1985; Odum 1989). 
La struttura riguarda la distribuzione dell'energia, dei materiali, delle specie in relazione alle 
dimensioni, alle forme, al numero, tipo e configurazione degli elementi presenti. 
La configurazione dei singoli elementi del paesaggio ha una notevole importanza nel comporre la 
sua struttura.  
Tale configurazione è classificabile in tre categorie di base: macchie, corridoi, matrici.  
Una "macchia" è intesa come porzione non lineare di superficie territoriale, il cui aspetto differisce 
dall'ambiente circostante, è una proprietà strutturale distributiva (configurazione) degli elementi del 
paesaggio nel paesaggio stesso. 
Questo intorno è detto "matrice" del paesaggio, definibile dal tipo di elemento del paesaggio più 
estensivo e connesso e che gioca un ruolo funzionale dominante.  
Una stretta striscia di territorio che differisce da ambo i lati dalla matrice è, invece, chiamata 
"corridoio".  
Di particolare importanza sono i corridoi formati da siepi e filari, data la loro frequente associazione 
con i paesaggi agricoli.  

 
1Paesaggio: sistema complesso adattivo. Specifico livello dell’organizzazione biologica. Entità vivente 
derivante dalla integrazione di comunità naturali e antropiche in opportuni ambiti territoriali (Ingegnoli 2002). 
  
2 Ecocenotopo: unità omogenea sotto gli aspetti biotico, ecologico classico e topografico; tale unità corrisponde 
al livello di organizzazione della vita compreso gerarchicamente tra il livello di popolazione e quello di 
paesaggio e specifica in maniera più rigorosa il termine biogeocenosi. A scala territoriale, in un determinato 
ambito geografico, si può dunque definire il paesaggio come integrazione in un unico sistema di comunità, 
ecosistemi, e microcore, cioè come sistema complesso di ecocenotopi (Vittorio Ingegnoli 2005). 
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In Bionomia è accettabile la definizione di una macchia se questa è gestita da specifica energia 
succedanea.  
Nel nostro caso, la costruzione dei panelli in un’area delimitata può quindi essere assunta quale 
Macchia di Riferimento Ecologico.  
Definiremmo quindi una Macchia di Riferimento Ecologico per determinare il disturbo indotto sulla 
struttura e sulla funzionalità della macchia stessa. 
I risultati ottenuti permetteranno di evidenziare le potenzialità e le criticità della Macchia di 
Riferimento Ecologico e quindi individuare delle linee guida per un potenziale riequilibrio ecologico 
post operam. 
In riferimento a quanto fin qui espresso, la Componente Ecosistemica è analizzata e valutata rispetto 
alla: 
- Modificazione strutturale della Macchia di Riferimento Ecologico; 
- Alterazione funzionale della Macchia di Riferimento Ecologico. 
Di seguito si illustra la metodologia di lavoro per l’analisi e la valutazione della componente 
ecosistemica. 

1.1.3 Metodologia per la valutazione ecologica 

1.1.3.1 Approcci metodologici 
Lo studio della componente ecosistemica si struttura applicando concetti e principi metodologi di 
Bionomia del paesaggio. 
1.1.3.2 Bionomia del paesaggio 
Il degrado generalizzato che caratterizza oggi il paesaggio impone delle riflessioni sulla sua 
programmazione.  
Per troppo tempo il territorio è stato considerato una carta muta da zonizzare in relazione a bisogni 
contingenti secondo, quindi, criteri permissivi. 
I mosaici ambientali, formatesi quale somma di esigenze, hanno portato alla cancellazione 
d’ambienti diversificati e di filtro. 
L'eterogeneità è diminuita a scapito della biodiversità, oggi universalmente riconosciuta come una 
necessità fondamentale per la sopravvivenza delle specie.  
Come entità vivente il paesaggio esprime, nel suo proprio modo, tutte le caratteristiche biologiche: 
ne possiamo quindi valutare in modo quantitativo e clinico-diagnostico lo stato di salute, 
riconoscendone le numerose sindromi.  Esse sono riferibili ad almeno 6 settori di alterazione: 
strutturale, funzionale, di trasformazione, da disturbo catastrofico, da inquinamento e da fattori 
molteplici. 
La configurazione dei singoli elementi del paesaggio ha una notevole importanza nel comporre la 
struttura. 
Sintetizziamo quindi pochi concetti di base della Bionomia del Paesaggio: 
a) Il concetto strutturale di Ecocenotopo2 integra quello di ecosistema con le componenti di 

comunità, configurazione spaziale e storia-culturale; 
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b) Il concetto di ecotessuto3 o “Tessuto ecologico” sostituisce quello di ecomosaico e permette la 
definizione della singola Macchia di Riferimento Ecologico; 

c) Il concetto di Habitat Umano (HU)4 è inteso come l’insieme delle nicchie territoriali in cui l’uomo 
vive e/o in cui influenza l’auto-regolazione dei sistemi naturali; 

d) L’aggregazione di ecocenotopi in Apparati paesistici funzionali5; 
e) La Biological Territorial Capacity of Vegetation6 (BTC)7 è la funzione sistemica dei principali tipi 

di comunità vegetazionali, dei loro dati metabolici e della metastabilità basata sul concetto di 
resistance stability; essa valuta il grado di ordine e informazione raggiunto da una fitocenosi 
naturale o antropica, perché la vegetazione svolge il ruolo più importante nei sistemi territoriali, 
date la sua capacità di autotrofia, strutturazione degli spazi e protezione dell’ambiente. 

1.1.4 Fasi di lavoro 
Il lavoro è stato svolto in fasi successive: 
1) Analisi e Valutazione dello stato ecosistemico della Macchia di Riferimento Ecologico ante 

operam per definire le potenzialità e le criticità degli equilibri naturali degli ecosistemi presenti in 
relazione alla realizzazione dell’opera e l’individuazione di aree di particolare valenza ecologica; 

2) Analisi e Valutazione dello stato ecosistemico della Macchia di Riferimento Ecologico post 
operam con la descrizione degli effetti diretti ed indiretti cumulativi, a breve e lungo termine, 
reversibili ed irreversibili potenzialmente indotti sugli equilibri naturali degli ecosistemi presenti; 

3) Definizione delle linee guida per il riequilibrio ecologico della Macchia di Riferimento Ecologico 
per l’individuazione di azioni di riconnessione e potenziamento del sistema di ecosistemi post 
operam. 

 
3 Ecotessuto: struttura multidimensionale individuata da un mosaico di base e da una serie gerarchica di 
mosaici correlati. Modello strutturale generale di una unità di paesaggio (UdP), cioè di una parte di paesaggio 
ben caratterizzata, una sorta di nicchia territoriale, il cui più piccolo sottosistema si può chiamare ecotopo. Un 
sistema di UdP forma un paesaggio (Ingegnoli 2011).  
 
4 Habitat Umano: l’insieme delle aree a) dove la popolazione umana vive, b) che gestisce in modo permanente 
totale o parziale e c) nelle quali apporta energia sussidiaria limitando la capacità di autoregolazione dei sistemi 
naturali. Viene utilizzata come indice, stimato in maniera opportuna, e la sua importanza risiede nel fatto che 
costituisce la variabile indipendente nei modelli di studio de i paesaggi, anche nel caso di bassi livelli di 
antropizzazione. Seguendo il concetto di ecotessuto, l’HU considera la dimensione multifunzionale delle 
tessere e può anche essere definito come l’insieme degli apparati funzionali paesistici più significativi e, oggi, 
anche quantitativamente preponderanti nella maggior parte della biosfera. 
 
5 Apparato paesistico: sistema funzionale di tessere o ecocenotopi, disposti in una configurazione specifica 
nell’ecotessuto di un paesaggio (o di una sua unità) caratterizzato dallo svolgere una specifica funzione 
paesistica. Non si tratta di un sub-paesaggio ma di una complessa configurazione di elementi che svolgono 
una specifica funzione, pur essendo non sempre connessi. 
 
6 Biopotenzialità territoriale o Capacità biologica del territorio: grandezza che rappresenta il flusso di energia 
che un sistema deve dissipare (per metro quadro anno) per mantenere il suo livello di organizzazione, ordine 
e metastabilità. Esprime la capacità latente di un paesaggio di ritornare allo stato di equilibrio metastabile. 
Viene stimata con un’apposita metodologia sulla componente di un paesaggio o parte di una sua parte. 
 
7 BTC: Indice che misura la biopotenzialità territoriale di un paesaggio, o di una sua parte si misura in 
Mcal/m2/anno. 
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1.1.5 Definizione della Macchia di Riferimento Ecologico 
Lo studio della componente “Ecosistemi”, per i concetti fin qui espressi, è esteso ad una “Macchia” 
che contiene il lotto d’impianto di pannelli fotovoltaici quali elementi del paesaggio, in modo che 
questi possano concorrere all’equilibrio generale di metastabilità.  
Nel caso specifico, per individuare le caratteristiche strutturali e funzionali attuali della Macchia di 
Riferimento Ecologico si è utilizzato il layout dell’impianto. 
Il layout è stato georeferenziato su Google Maps per conoscere quali elementi del paesaggio sono 
coinvolti nella realizzazione dell’impianto (Figura 1). 
Siamo nella pianura a sud di San Severo, caratterizzata da un paesaggio agrario compatto con 
trama ed ordito eterogenea. Non sono presenti macchie boscate. 
Come scritto in Bionomia del Paesaggio si può studiare una specifica macchia. Nel nostro caso il 
piano parcellare interessato alla realizzazione dell’impianto è assunto quale “Macchia di Riferimento 
Ecologico per l’analisi della componente ecosistemica. 
 

 
Figura 1. Layout d’impianto geo referenziato 

 
L’impianto si sviluppa in una sola area e non è estensivo.  
È un impianto che sarà distribuito in un paesaggio agrario e, al cui interno, saranno alternati filari di 
melograni (corridoi quali attrattori) e nastri di pannelli fotovoltaici. Questa peculiarità aumenterà 
sicuramente la possibilità di spostamenti di nutrienti e di energia tra gli elementi del paesaggio. 
Al capitolo seguente verranno analizzate le caratteristiche strutturali e funzionali della macchia di 
Riferimento Ecologico.  
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1.1.6 Analisi della Macchia di Riferimento Ecologico 
Come specificato al 1.1.3 Metodologia per la valutazione ecologica, si sono applicati concetti, metodi 
e principi di Bionomia del Paesaggio.  
Nella Macchia di Riferimento Ecologico si sono rilevati i tipi di elementi del paesaggio sia nella fase 
ante che post operam; ad essi si sono attribuiti degli indici bionomici di controllo inseriti in modelli 
quali-quantitativi. 
 

 
Figura 2. Individuazione dei tipi di elementi del paesaggio (ecocenotopi) ante operam 
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Figura 3. Individuazione dei tipi di elementi del paesaggio (ecocenotopi) post operam 

 
1.1.6.1 Modelli quali-quantitativi 
I modelli quali-quantitativi permettono di quantificare, qualificare e verificare sia la struttura paesistica 
(macchie, corrodi e matrice) sia la funzionalità degli elementi del paesaggio aggregati i nei singoli 
Apparati paesistici: Residenziale, Sussidiario, Produttivo, Protettivo Resiliente Resistente e 
Idrogeologico) e ai vari “livelli di indagine” individuati (ante operam – post operam e Riequilibro 
ecosistemico). 
a) Per la determinazione della struttura paesistica gli indici di controllo utilizzati sono: 

o La percentuale relativa di ciascun elemento rispetto al totale del territorio indagato (ha%). 
o L’indice di Biopotenzialità territoriale, espressa in Mcal/m2/anno, è un indicatore sintetico 

che esprime lo stato di salute del territorio, il risultato finale rappresenta il valore medio 
ponderato.  
Questo indice è applicato ad ogni elemento del paesaggio rilevato ed è rapportato a classi 
di insiemi di ecocenotopi differenziati per grado di stabilità e capacità di assorbimento dei 
disturbi, come riportato nella tabella seguente (Tabella 1). 

o la percentuale di appartenenza di ciascuno elemento del paesaggio rilevato, all’Habitat 
Umano (%HU), intesa come percentuale teorica di disturbo indotta dall’uomo per il 
mantenimento dell’equilibrio di ciascun elemento del paesaggio con apporto energia 
succedanea di mantenimento.  
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Tabella 1. Individuazione di sottosistemi paesistici, differenziati per tipo di stabilità, per l’analisi di sistemi 
ambientali mediterranei (Ingegnoli 1992) 

Classi Ordinazione Btc 
(Mcal/m2/anno) 

A RC/D>1, RS/D<1 e.g. sistemi con sussidio d’energia o con resistenza molto 
bassa <<-0,5 

B Campi agricoli-tecnologici, ecocenotopi naturali o capaci di resilienza 
naturale (ma non alta) 0,5 – 1,5 

C RC/D=RS/D=1 e.g. campi agricoli seminaturali, ecotopi semidegradati o di 
tipo arbustivo 1,5 – 2,5 

D “Giardini” mediterranei, oliveti seminaturali, o ecotopi naturali a media Btc 2,5 – 3,5 

E RC/D>1, RS/D>1 e.g. sistemi seminaturali senza sussidio d’energia ad alta 
Btc, o ecotopi ad alta resistenza >>3,5 

dove: RC = resilienza, RC = resistenza, D = disturbo   

 
b) Per la definizione delle caratteristiche funzionali si utilizzano: 

o le superfici di ciascun Apparato  
o la loro relativa percentuale rispetto al totale territorio indagato 

 
Questi modelli permettono di valutare  

1. la distribuzione dei principali apparati ecologico-funzionali: 
- Apparato Residenziale (RDS);  
- Apparato Sussidiario (SBS);  
- Apparato Protettivo (PTR);  
- Apparato Produttivo (PRD);  
- Apparato Resiliente (RSL);  
- Apparato Resistente (RNT);  
- Apparato Idrogeologico (HGL). 

2. il grado di capacità metabolica relativa e il grado di mantenimento antitermico relativo dei 
principali ecosistemi vegetati, in riferimento ai processi di gestione energetica e metastabilità 
di un paesaggio.  (Valore di BTC)  

3. l’incidenza dei singoli apparati paesistici 
Nei capitoli seguenti si è analizzata la Macchia di Riferimento Ecologico comparando, già da 
subito, la situazione sia ante che post operam.  

I valori di BTC che sono stati attribuiti agli elementi del paesaggio (ecocenotopi) sono rapportati alle 
caratteristiche vegetazionali ricavate dalla relazione di compatibilità agronomica.  
Saranno esplicitate e sintetizzate, le caratteristiche strutturali e funzionali della Macchia, riportando 
e confrontando le modificazioni ante e post operam in ragione di: 
1) Matrice del paesaggio; 
2) Caratteristiche dell’Habitat Umano; 
3) Valore di Biopotenzialità Territoriale. 
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1.1.7 Macchia di Riferimento Ecologico ante e post operam 
La macchia ha una superficie di 180,50 ha. 
In Tabella 2 e Tabella 3 si rilevano i valori e gli indici quali-quantitativi per la valutazione della struttura 
e funzionalità paesistica della Macchia di Riferimento Ecologico rispettivamente ante e post operam. 
 

Tabella 2. Caratteriste strutturali e funzionali della Macchia di Riferimento Ecologico ante operam 

Caratteristiche strutturali e funzionali - ante operam 

Elementi del paesaggio 
Elementi 

paesaggio 
(ha)  

Elementi 
paesaggio 

(%)  
Apparti 

(ha) 
Apparati 

(%)  

Habitat 
Umano  
(% di 
LU) 

Habitat 
Umano 

(ha) 

BTC 
(Mcal/m²/ 

anno) 
BTC 

 (E.P.) 

Insediamenti agricoli 0,00 0,00%     90,00 0,000 0,70 0,00 
Case sparse rurali 1,46 0,81%     90,00 1,314 0,90 1,31 

Apparato Residenziale (RDS)     1,46 0,81%         
                  

Strade bianche 0,34 0,19%     80,00 0,272 1,00 0,34 
Strade asfaltate 0,00 0,00%     100,00 0,000 0,30 0,00 
Colonizzazione antropica 0,04 0,02%     100,00 0,040 0,30 0,01 
Viabilità interna impianto 0,00 0,00%     90,00 0,000 0,30 0,00 
Cabine elettriche 0,00 0,00%     100,00 0,000 0,30 0,00 
Pannelli fotovoltaici 0,00 0,00%     100,00 0,000 0,40 0,00 
Terreno libero impianto 0,00 0,00%     70,00 0,000 1,30 0,00 

Apparato Sussidiario (SBS)     0,38 0,21%         
                  

Formazioni forestali 0,00 0,00%     80,00 0,000 4,00 0,00 
Corridoi vegetati 0,00 0,00%     70,00 0,000 3,00 0,00 
Abbeveratoi 0,00 0,00%     10,00 0,000 3,20 0,00 
Vegetazione abbeveratoi 0,00 0,00%     60,00 0,000 3,50 0,00 
Fascia di mitigazione perimetrale 0,00 0,00%     80,00 0,000 2,30 0,00 

Apparato Protettivo (PTR)     0,00 0,00%         
                  

Seminativi semplici 127,02 70,37%     80,00 101,616 1,30 165,13 
Seminativi arborati 2,02 1,12%     80,00 1,616 1,80 3,64 
Prati/Pascoli 0,00 0,00%     70,00 0,000 1,50 0,00 
Vigneti 18,48 10,24%     70,00 12,936 2,50 46,20 
Uliveti 30,80 17,06%     70,00 21,560 3,00 92,40 
Frutteto di melograni 0,00 0,00%     80,00 0,000 1,50 0,00 

Apparato Produttivo (PRD)     178,32 98,79%         
                  

Prato sterile 0,00 0,00%     20,00 0,000 1,00 0,00 
Apparato Resiliente (RSL)         0,00 0,00%         

                  
Boschi misti naturaliformi  0,00 0,00%     40,00 0,000 4,00 0,00 

Apparato Resistente (RNT)     0,00 0,00%         
                  

Impluvi vegetati 0,00 0,00%     10,00 0,000 3,00 0,00 
Corsi d'acqua 0,34 0,19%     40,00 0,136 2,50 0,85 

Apparato Idrogeologico (HGL)     0,34 0,19%         
                  

Totale territorio 180,50 100% 180,50     139,49   309,88 
Medie         77,28%   1,72   
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Tabella 3. Caratteriste strutturali e funzionali della Macchia di Riferimento Ecologico post operam 

Caratteristiche strutturali e funzionali - post operam 

Elementi del paesaggio 
Elementi 

paesaggio 
(ha)  

Elementi 
paesaggio 

(%)  
Apparti 

(ha) 
Apparati 

(%)  

Habitat 
Umano  
(% di 
LU) 

Habitat 
Umano 

(ha) 

BTC 
(Mcal/m²/ 

anno) 
BTC 

 (E.P.) 

Insediamenti agricoli 0,00 0,00%     90,00 0,000 0,70 0,00 
Case sparse rurali 1,03 0,57%     90,00 0,927 0,90 0,93 

Apparato Residenziale (RDS)     1,03 0,57%         
                  

Strade bianche 0,25 0,14%     80,00 0,200 1,00 0,25 
Strade asfaltate 0,00 0,00%     100,00 0,000 0,30 0,00 
Colonizzazione antropica 0,04 0,02%     100,00 0,040 0,30 0,01 
Viabilità interna impianto 1,21 0,67%     90,00 1,089 0,30 0,36 
Cabine elettriche 0,01 0,01%     100,00 0,010 0,30 0,00 
Pannelli fotovoltaici 7,48 4,14%     100,00 7,480 0,40 2,99 
Terreno libero impianto 5,81 3,22%     70,00 4,067 1,30 7,55 

Apparato Sussidiario (SBS)     14,80 8,20%         
                  

Formazioni forestali 0,00 0,00%     80,00 0,000 4,00 0,00 
Corridoi vegetati 0,00 0,00%     70,00 0,000 3,00 0,00 
Abbeveratoi 0,00 0,00%     10,00 0,000 3,20 0,00 
Vegetazione abbeveratoi 0,00 0,00%     60,00 0,000 3,50 0,00 
Fascia di mitigazione perimetrale 0,24 0,13%     80,00 0,192 2,30 0,55 

Apparato Protettivo (PTR)     0,24 0,13%         
                  

Seminativi semplici 100,71 55,80%     80,00 80,568 1,30 130,92 
Seminativi arborati 2,02 1,12%     80,00 1,616 1,80 3,64 
Prati/Pascoli 0,00 0,00%     70,00 0,000 1,50 0,00 
Vigneti 18,48 10,24%     70,00 12,936 2,50 46,20 
Uliveti 30,80 17,06%     70,00 21,560 3,00 92,40 
Frutteto di melograni 12,08 6,69%     80,00 9,664 1,50 18,12 

Apparato Produttivo (PRD)     164,09 90,91%         
                  

Prato sterile 0,00 0,00%     20,00 0,000 1,00 0,00 
Apparato Resiliente (RSL)         0,00 0,00%         

                  
Boschi misti naturaliformi  0,00 0,00%     40,00 0,000 4,00 0,00 

Apparato Resistente (RNT)     0,00 0,00%         
                  

Impluvi vegetati 0,00 0,00%     10,00 0,000 3,00 0,00 
Corsi d'acqua 0,34 0,19%     40,00 0,136 2,50 0,85 

Apparato Idrogeologico (HGL)     0,34 0,19%         
                  

Totale territorio 180,50 100% 180,50     140,49   304,78 
Medie         77,83%   1,69   

 

1.1.8 Caratteristiche strutturali e funzionali 
Matrice del paesaggio 
La Macchia, anche post operam mantiene una matrice agricola. La presenza dei filari di melograni 
che saranno realizzati in alternanza ai corridoi di pannelli fotovoltaici fa sì che la percentuale 
dell’Apparato Produttivo si mantenga oltre il valore 90,00%. 
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Caratteristiche dell’Habitat Umano 
L’energia di mantenimento degli elementi del paesaggio che compongono la macchia è di tipo 
succedaneo. Ossia gli ecocenotopi presenti sono di tipo agricolo, quindi la percentuale di energia 
che deve essere introdotta dall’uomo per mantenere quello stato di equilibrio è alta. 
L’Habitat Umano si attesta su un valore di 77,28% in fase ante operam.  
Nella fase post operam, la percentuale di Habitat Umano si alza leggermente ad un valore di 
l’77,83% per la presenza delle fasce di pannelli fotovoltaici. 
Valore di Biopotenzialità Territoriale 
Per le caratteristiche degli elementi del paesaggio che caratterizzano l’apparato produttivo, il valore 
di BTC nella fase ante operam è pari a 1,72 Mcal/m2/anno. Questo valore indica una buona capacità 
di assorbimento del disturbo. 
Ad impianto terminato, anche se si realizzerà l’impianto arborato di melograni, il valore di BTC 
scende seppur di poco, attestandosi a 1,69 Mcal/m2/anno e confermando la buona capacità di 
assorbimento del disturbo. 

1.1.9 Descrizione e valutazione della capacità di assorbimento del disturbo 
I valori di BTC comunque rientrano sempre, per stabilità rispetto ai disturbi, nelle Classe C: Campi 
seminaturali. 

Tabella 4. Individuazione del sottosistema paesistico Classe C 

Classi Ordinazione Btc 
(Mcal/m2/anno) 

C RC/D = RS/D = 1 e.g. campi agricoli seminaturali, ecotopi semidegradati o 
do tipo arbustivo    1,5 – 2,5 

dove: RC = resilienza, RC = resistenza, D = disturbo   
 
Si riportano di seguito i grafici che mostrano l’incidenza del disturbo come percentuale assoluta della 
superficie del lotto d’impianto rispetto alla superficie della Macchia analizzato e come percentuale 
relativa della superficie degli elementi interni al lotto (viabilità interna, superficie coperta da pannelli 
o cabine e la superficie di terreno libero), rispetto alla superficie totale del lotto d’impianto. 
 

 
Figura 4. Grafici dell'incidenza del disturbo 
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1.1.10 Sintesi delle caratteristiche strutturali e funzionali ante e post operam 
La Macchia di Riferimento Ecologico rimane strutturalmente (% di HU) di tipo antropico. 
Il lotto d’impianto di realizzazione, che coprono una superficie complessiva di circa 27,00 ha, sarà 
realizzato su una tessera di seminativo semplice a bassa eterogeneità.  
La struttura della Macchia di Riferimento Ecologico non si modifica e la sua funzionalità è garantita 
proprio dal tipo di progetto d’impianto fotovoltaico che, con l’alternanza di filari di melograni e di 
pannelli, permette e garantisce lo spostamento di energia e di nutrienti. 
Si riportano, di seguito in grafici sintetici (Figura 5) i valori desunti dalla valutazione della Macchia. 

 
Figura 5. Grafici Habitat Umano (HU) e Potenziale Biologico Territoriale (BTC) 

  
Si può affermare che, l’impatto sulla componente ecosistemica, è quasi nullo e che con questa 
tipologia costruttiva di impianto, si garantisce una buona sostenibilità ambientale. 
Per assicurare la completa sostenibilità ambientale, sarebbe opportuno individuare degli interventi 
con azioni mirate per il riequilibrio ecologico della Macchia di Riferimento Ecologico.  

1.1.11 Indicazioni per il riequilibrio ecologico della Macchia di Riferimento Ecologico 
La Macchia ha matrice agricola con eterogeneità praticamente nulla. Non sono presenti elementi del 
paesaggio espressivi né tanto meno zone boscose.  
In tal senso, per individuare azioni per il riequilibrio ecologico, è auspicabile prevedere la 
realizzazione di una siepe perimetrale di mitigazione e mascheramento con piantagione di specie 
autoctone arbustive e altoarbustive. 
Sono state anche individuate aree di maggior estensione delle opere di riequilibrio ecologico in 
prossimità del confine sud (vedi Figura 6). 
Le specifiche tecniche e l’elenco delle specie da utilizzare sono indicate nella relazione del progetto 
definitivo per la realizzazione della siepe perimetrale. 
Sarà poi possibile attribuire indici ecologici alle specie utilizzate in modo da verificare dal punto di 
vista ecosistemico il potenziamento dell’equilibrio ecologico, nell’ottica di una sostenibilità 
ambientale del progetto stesso. 
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Figura 6. Individuazione azioni per il riequilibrio ecologico 
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